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	UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO

Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali

Laurea Magistrale in Biologia Cellulare e Molecolare


Organizzazione e formato per la stesura della tesi di laurea 
A.A. 2010-11

La Tesi di Laurea Magistrale consiste in una relazione scritta della ricerca scientifica svolta dal candidato, in lingua italiana o inglese, organizzata come descritto di seguito. La Tesi di Laurea Magistrale deve comprendere la descrizione dettagliata e conforme allo standard scientifico dello stato delle conoscenze sull’argomento, la descrizione del problema scientifico affrontato, l’approccio sperimentale utilizzato, la metodologia e i materiali utilizzati, i risultati ottenuti, completata da una discussione dei risultati e dalla bibliografia citata. 
Stile:

Formato pagina: Margini Superiore 2,5
 - Inferiore 2,5 - Sinistro 2,5 - Destro  2 

Carattere: Testo, tabelle e didascalie figure pt 12 Arial, Verdana, Times o TNRoman. 

        Bibiografia pt 10. 

Interlinea: Testo, tabelle e didascalie figure 1,5. 


        Riassunto e bibliografia 1. 


        Numerare tutte le pagina in sequenza.
Acronimi: indicare per esteso solo la prima volta che compaiono nel testo

Organizzazione degli elementi:

1) Copertina: La copertina, in colore verde, dovrà riportare l’intestazione Università degli Studi di Torino, Corso di Laurea Magistrale in Biologia Cellulare e Molecolare, Tesi di Laurea, nome e cognome del candidato. 

2) Prima pagina: Dovrà essere organizzata secondo il modello sotto riportato. Le firme del Relatore e del Candidato dovranno essere in originale.

3) Indice

4) Riassunto: da inserire dopo l’indice, in italiano e in inglese, lunghezza massima 600 parole (1 pagina, interlinea 1). Identico a quello che si prepara per la Commissione di Laurea Magistrale.
5) Introduzione: Questa sezione deve fornire un background informativo sull’argomento di tesi che sia sufficiente da consentire al lettore di comprendere e valutare i risultati senza far riferimento a precedenti pubblicazioni. I riferimenti bibliografici dovranno essere scelti con attenzione e limitati ai più significativi. 
Lunghezza massima: 11.000 parole (25 pagine incluse figure e schemi).
6) Scopo della ricerca: Questa sezione deve riassumere l’ipotesi sperimentale o il razionale dello studio. Lunghezza massima 800 parole (2 pagine).
7) Materiali e metodi: Questa sezione dovrebbe contenere sufficienti informazioni tecniche per consentire la ripetizione delle procedure sperimentali. Per i materiali e metodi di comune utilizzo (ad es. terreni di coltura, soluzioni, metodiche di determinazione quantitativa e qualitativa di macromolecole biologiche) è sufficiente un semplice riferimento senza la descrizione dettagliata. Nuove metodologie, linee cellulari, ceppi microbici, macromolecole ricombinanti dovranno essere descritti completamente. 

Lunghezza massima 8.800 parole (20 pagine).
8) Risultati: Questa sezione deve descrivere in modo conciso la progettazione e realizzazione logica della sperimentazione e i relativi risultati. I risultati possono essere presentati come testi, tabelle o figure integrate nella sezione.  

Lunghezza massima 13.200 parole (30 pagine).
9) Discussione: Deve fornire un’ampia interpretazione dei risultati ottenuti, in relazione alle conoscenze più aggiornate sull’argomento e alle pubblicazioni precedenti. Non deve ripetere i risultati o reiterare l’introduzione. 

Lunghezza massima 4.400 parole (10 pagine).
10) Bibliografia: Esempio di formato: 

Gustems, M., Borst, E., Benedict, C.A., Perez, C., Messerle, M., Ghazal, P., and Angulo A. (2006) Regulation of the transcription and replication cycle of human cytomegalovirus is insensitive to genetic elimination of the cognate NF-kB binding sites in the enhancer. J. Virol. 80: 9899-9904. 

Le referenze vanno elencate in ordine alfabetico secondo il primo autore. Nel testo vanno citate con il seguente formato (Gustems et al., 2006). 

Figure: Devono essere integrate nella sezione dei Risultati, possibilmente in formato JPEG, GIFF o EPS. Le figure vanno numerate nell’ordine con cui sono citate nel testo e ciascuna deve essere corredata da una legenda esauriente ma non ripetitiva della sezione dei Materiali e Metodi.
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